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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Chino sul Librone Portaparole, Tonio studia, leggendo e borbottando fra sé.

TONIO (legge)
… “Fiume: Corso d'acqua che scorre nel suo alveo naturale; si forma generalmente in aree montuose e defluisce verso quote più basse. La maggioranza dei fiumi sfocia nel mare o in un lago, ma ve ne sono alcuni che vengono assorbiti dal terreno, continuando a scorrere nel sottosuolo, o che evaporano…”

Qui – o prima se si ritiene – Tonio “vede” il bambino e s’interrompe.

Ehi! Ciao, sei arrivato! Ti aspettavo, sai?…

No, non sto leggendo: sto studiando… No, non per la scuola, io l’ho finita da tanto. Il fatto è che… ecco… l’arrivo di Fata Lina mi ha convinto a informarmi meglio su tutto ciò che riguarda i fiumi e i laghi, che sono il suo mondo. Guarda, guarda anche tu che bello…

Mostra al bambino una ILLUSTRAZIONE del Librone, che ritrae un FIUME in tutto il suo decorso, e con gli elementi menzionati (in maiuscolo) nella battuta. Gli elementi possono essere segnalati con un marcatore: una pallina, una stella, etc.

Per le due foci si raffigureranno due fiumi vicini.

Il fiume nasce dalla SORGENTE, questa qui, nelle alte gole delle montagne… Il corso d’acqua che ne sgorga è poco più che un RUSCELLO… eccolo qui… vedi com’è piccolo ancora? Poi però riceve acqua da altri ruscelli e s’ingrossa, e diventa un vero fiume… E il fiume riceve ancora acqua da altri fiumi, che si chiamano AFFLUENTI di destra e di sinistra… eccoli… 

Poi vedi? Può trovare sul suo corso una CASCATA… e magari, più in là, un LAGO. Quando il fiume entra in un lago si chiama IMMISSARIO, e quando ne esce EMISSARIO… questo qui. Poi continua, fa il suo corso per terre e pianure e città, e infine sfocia nel mare.

Il punto in cui il fiume si versa nel mare si chiama FOCE, e può essere a ESTUARIO, un bel canalone unico e preciso, come questo qui… o a DELTA, ramificata in mille rivoli come una ragnatela… eccola qui.

Posa il Librone, sospira, sogna. Di lì a poco si alza, nuota lento nell’aria.

Ah!… Chissà come dev’essere stata, la vita di Fata Lina! Come dev’essere abitare in un fiume, in un mondo d’acqua… conoscere tutti i segreti dell’acqua…

(si alza, nuota nell’aria)

… attraversare a nuoto le luminose aule sommerse… parlare coi pesci…

(mima un breve discorso coi pesci)

… con le rane…

(mima il discorso con le rane)

… con le piante acquatiche… 

(inizia a mimare il discorso con le piante, non sa come, fa spallucce,  desiste)

O magari parlare con l’acqua stessa… Chissà se esiste una lingua dei ruscelli? Coma farà?…

Ormai Tonio gioca: si cimenta in un linguaggio con suoni vocali d’acqua. Versa dell’acqua da una CARAFFA in un BICCHIERE; il suono viene amplificato, e Tonio cerca di imitarlo, di interloquire…

… sccchhrrr… plic ploc ploc… sccchhhhh… 

(etc. – suoni vocali che imitano l’acqua)

Infine si scuote, smette.

Oh accipigna, basta! Mi prenderai per folle folletto, come del resto sono! Basta fantasie, ora devo studiare i fiumi, quelli veri! Allora: sorgente, ruscello, fiume, affluenti… Ma… (ci pensa) Veramente non c’è nessun bisogno che anche tu ti annoi a studiare con me! Facciamo così, ognuno il suo libro: io continuo col Librone Portaparole, e a te presto il Librone delle Storie.

Prende il Librone dei Cartoni, lo apre, lo porge alla camera.

Che ne dici di… questa?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. PONTE. Ronfo, Linfa.   (4’)
Con una canna in mano, seduto sul ponticello, Ronfo pesca ripetendo la filastrocca dei ruscelli, enfatizzando coi timbri vocali l’onomatopea dei fruscii. In sottofondo, ben chiaro, sentiremo PER TUTTA LA SCENA il mormorio del ruscello.

EFFETTO SONORO RUSCELLO

RONFO
Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia  nell’acqua

Fresco di frasche, sciame di stelle

Spruzza scintille gelate alla pelle

Striscia ruscello, scivola via

Cuore freschissimo, segui la scia

Ma lentamente gli si chiudono gli occhi. Resiste:

NO! Stavolta devo restare sveglio! Ho promesso a Linfa una bella trota per pranzo, e non posso presentarmi stasera… con un paio di radici amare, dure e tristi!

Forza: Filastrocca del Ruscello Frusciante.

Chissà che non serva anche per star svegli.

Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua

Fresco di frasche, sciame di stelle

Spruzza scintille gelate alla pelle

Striscia ruscello, scivola via

Cuore freschissimo, segui la scia

Ma i suoni onomatopeici della filastrocca si smorzano nello sciacquio del fiume, e gli occhi si socchiudono di nuovo. Di nuovo si scuote.

Oh no! Sonno, sonno, amico sonno

Sei mio fratello, mio padre, mio nonno

Sei delizioso, sei bello, sei meglio

Però adesso lasciami sveglio!

Dài, trota creatura, dove sei! Abbocca presto al mio amo! In fretta perché non credo che… potrò resistere… a lun…

Variazioni sul tema dell’inutile resistenza al sonno, con ripetizione di frammenti perduti della filastrocca dei ruscelli: il dormiglione cambia postura, niente; si erge scomodamente diritto, niente; si  puntella con qualcosa, niente…

Così via, a gusto dell’attore e della regia, finché cede.

Panoramica incantata dello gnomo che dorme beato, lungo disteso sul ponticello: quand’ecco ai suoi piedi i piedi di Linfa.

LINFA
Lo sapevo! Ho fatto bene a venire a dare uno sguardo…

Uff! Ma come devo fare io con questo fratello ghiro!

Finirà per addormentarsi in bocca al Lupo!

(scuotendolo) Avanti, Ronfo!… Ronfo?…

Cuore di uomo, occhi di nonno

Svegliati gnomo, sciogliti sonno

Ehi, Ronfo!… Non mi senti?

Cuore di uomo, occhi di nonno

Svegliati gnomo, sciogliti sonno…

La filastrocca non funziona. Linfa lo scuote, lo tira, lo strattona: niente. E anzi, i suoi stessi sforzi si fanno più fiacchi, anche lei incomincia a sbadigliare…

Oh sante parole, non funziona nemmeno la filastrocca magica del risveglio! E ha sempre funzionato!…

Allora cosa sarà?… Ronfo?… Ronfo, creatura fratello, rispondimi… Non mi senti, ti sto chiamando… io…

(ormai molto assonnata) Ma cosa accade?… Forse…

Sì… è che… qui si sta così bene… con questo mormorio così dolce: mi ricorda la filastrocca dei ruscelli che ho insegnato a Ronfo ieri sera… Come faceva?…

Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua

Fresco di frasche, sciame di stelle

Spruzza scintille gelate alla pelle

Striscia ruscello, scivola via

Cuore freschissimo, segui la scia

Mormorando la filastrocca si sistema meglio, si adagia, tira fuori una pallina.

Ecco, la guarderò mentre aspetto che Ronfo si svegli.

Leva alta la pallina, ma è già bell’e addormentata prima che si schiuda.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Fata Lina.  (7’)
Tonio scruta perplesso in lontananza.

TONIO
Eppure Linfa ha detto che arrivava subito… ma dove si sarà cacciata?… Accipigna, è stata lei a insistere!

(al bambino) Linfa ed io abbiamo chiesto a Fata Lina di aiutarci a inventare nuovi tipi di barchette di carta, di quelle che navigano davvero: lei è così esperta di acque e correnti che le saprà fare di sicuro. Bene, io sono qui, pronto con tutto quello che serve, vedi?…

Mostra sul bancone l’occorrente per la manualità.

Carta, forbici dalla punta arrotondata, colla, cucitrice, pennarelli, nastro adesivo… Però non si vede nessuna delle due… Be’, va bene, magari incominciamo noi. Posso… sì, intanto posso fare una barchetta di carta normale…

Tonio realizza rapidamente la classica BARCHETTA DI CARTA, per la quale non occorre scheda. Intercalate come vuole ai commenti liberi sulle singole fasi e piegature, dirà le seguenti battute.

Ecco, questa è la barchetta che so fare io… e molto probabilmente anche tu. E non è che non navighi bene, ma… non sempre sta dritta, spesso si piega su un fianco, si bagna, e allora addio: naufragio assicurato!…

Oppure, se la si apre per bene di sotto non si piega, e naviga diritta. Però dopo un po’ si bagna lo stesso, e allora plufff… a fondo! Invece io vorrei farne una che navighi volteggiando fra le onde, per un bel pezzo, come una vera nave…

Arriva di corsa Fata Lina, un po’ affannata.

FATA LINA
Eccomi! Eccomi Tonio! Scusami… ufff! Ho fatto tardi perché mi è arrivato un messaggio d’acqua da casa, e son dovuta star lì a sentirlo! Ehi, hai già fatto una barca!

TONIO
Sì, ma me ne devi insegnare un’altra tu, perché questa non naviga bene. Cosa diceva il messaggio?

FATA LINA
Diceva che purtroppo devo scappare fra pochissimo. Con la prossima onda della sera passerà nel vostro laghetto un vecchio pesce‑rana amico mio, che mi porta notizie del regno di Oltracque e del Re Salmone.

TONIO
Va bene, dài, allora facciamo presto. Io avrei preferito che ci fosse anche Linfa, che ci teneva tanto, ma… è lo stesso, ci penserò io a insegnarle. Allora, il problema è questo: la barchetta che so fare io si piega su un fianco, si bagna, e affonda. Tu sai farne qualcuna che naviga dritta, e per un bel po’?

FATA LINA
Certo! Noi le facevamo a decine, con la corteccia fresca di betulla. Ci vuole… un cartoncino un po’ più resistente, come… questo qui. Devi ritagliare un bel rettangolo, grande circa così…

MANUALITÀ – BARCHETTA DI CARTONCINO.

Vedi le due immagini all. 019-PaperBoat 1.jpg e 019-PaperBoat 2.jpg

Tonio esegue sotto le direttive un po’ goffe e frettolose, e tra le risate cristalline della fatina. Le loro battute libere saranno guidate dalle operazioni intuitive che le illustrazioni suggeriscono. Esempio:

… Ora ci tracci dentro due cerchi… uno qui e uno qui. Cosa usate per fare i cerchi, qui al Fantabosco? A Oltracque usavamo un filo e uno spillo… Il compasso? Bene, allora col compasso fai due cerchi… poi li unisci con due righe, qui e qui… Poi ritagli la forma… E ora con le forbici fai un taglio fino al centro del cerchio, anzi due… uno qui e uno qui… (etc.)
Alla fine Fata Lina prende e mostra la barchetta.

FATA LINA
Eccola! È quasi pronta ad affrontare i fiumi più impetuosi! Manca solo una cosa…

Si china, quasi si nasconde, si porta la barchetta vicino alla bocca, le bisbiglia una breve frase incomprensibile e molto frusciante.

FATA LINA
(frase incomprensibile e frusciante)

TONIO
Cos’è? Cosa le hai fatto?

FATA LINA
La magia della buona onda. Tieni, folletto, devo guizzare via! Il vecchio Zione Fangoso mi aspetta! Ciaoooo!

Mette la barchetta in mano a Tonio e scappa di furia.

Rimasto solo, Tonio ammira la bella barca, la ripiega, la ripone in tasca.

TONIO
Zione Fangoso?… Ah già, dev’essere il suo vecchio amico pasce‑rana, che le porta notizie da Oltracque. Mah… com’è guizzante questa nuova fatina! Però mi piace.

(scruta in lontananza) E Linfa, invece, dove sarà finita? Comincio a preoccuparmi, non è quasi mai successo che… Be’, no, calma folletto Cartonio! È successo cento volte! Ed è inutile che ti metti le pigne in testa prima del dovuto!

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Facciamo che se non arriva nel tempo di una storia della Melevisione, andrò a cercarla.

(al bambino) E tu non sparire, che vieni a cercarla con me! 

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. PONTE. Tonio, Linfa, Ronfo.  (3’30”)
Ecco infatti Tonio che avanza verso il fiume chiamando a gran voce Linfa. 

TONIO
Linfa!… Linfa creatura!… Linfa, dove sei?… 

(al bambino) Oh, ecco! Meno male che sei venuto anche tu, così mi aiuti! Visto? La storia della Melevisione è finita, e Linfa non si vede ancora! E io sto davvero cominciando a preoccuparmi, perché…

(come interrotto dal bambino, che gli rivela qualcosa)
Come dici? Il ponte?… Il ponte sul fiume Fiorito?… L’hai vista lì? Be’, allora lo sapremo presto perché siamo vicini. Anzi no, vicinissimi: senti?…

Ancora PER TUTTA QUESTA SCENA sentiamo il mormorio del ruscello.

EFFETTO SONORO RUSCELLO

TONIO
Si sente la canzone del fiume, e vedo già…

Ehi! Accipigna secca!

Corre verso il ponticello e strabilia: i due fratelli gnomi giacciono addormentati sul ponte in pose arcane. Tonio li osserva girando loro intorno, senza toccarli.

Avevi ragione, eccola qua!… E c’è anche Ronfo…

E dormono… tutti e due! Questo è davvero strano. Posso capire Ronfo, sarebbe allarmante trovarlo sveglio: ma Linfa? Non credo di averla mai vista dormire… c’è sotto qualcosa. Linfa?… Linfa!…

Prova a chiamarla, scuoterla: ma invano.

Linfa? Ehi creatura!… Mi senti?… Linfa svegliati! Sono Tonio, ti aspettavo per fare la barchetta di carta con Fata Lina!… Linfa, non mi senti?…

Come poco prima a Linfa, anche a Tonio si illanguidiscono le mosse e i pensieri, rallenta la voce, una stanchezza improvvisa lo induce ad adagiarsi accanto a loro.

Non mi sente. E non dà segno di svegliarsi. Ma… com’è dolce, oggi, il mormorio dell’acqua!… Non l’ho mai sentita cantare e gorgogliare così bene, così dolce, così piano… come… una specie di ninna‑nanna…

Gli si chiudono gli occhi, ma si scuote.

NO! Sveglia Tonio! Qui c’è davvero sotto qualcosa! 

Linfa non si sveglia, e mi sto addormentando anch’io! Sembrerebbe… sì; un incantesimo del sonno… Chissà se la nostra Salamandra… (sbadiglia)… ne sa qualcosa…

Ma io devo resistere, forza folletto! Occhi bene aperti! Meno male che prima di partire ho preso una storia da Sputapallin.

Estrae di tasca la pallina a la posa sul ponte. Si adagia meglio, si sdraia.

La terrò qui, pronta, come ultimo rimedio per tenermi sveglio. Prima però voglio tentarne un altro: le mie gambe assonnate non si muovono più, ma la testa folletta funziona! E sa tre cose…

Primo: che Fata Lina è giù al laghetto, che parla col suo amico pesce‑rana.

Secondo: ti ricordi i fiumi che abbiamo studiato prima? Bene: questo tratto di fiume è “l’immissario” del laghetto. Vuol dire che va verso il laghetto, e la corrente che passa sotto questo ponte porta lì.

Terzo: ho appena costruito una barchetta di carta che naviga bene…

Con mani assonnate estrae di tasca la barchetta di carta e un mozzicone di matita, e scrive nella barchetta “AIUTO FATA LINA, CORRI PRESTO! TONIO”.

… E siccome porto sempre in tasca un mozzicone di matita… ora… (sbadiglio)… se solo mi passasse questo sonno!… ora, dicevo, tutto il problema è riuscire a scrivere… qui dentro la barchetta… un messaggio… “AIUTO”…  (sbadiglio)… “FATA LINA”… 

Acci… pigna… che… sonno… “CORRI  PRESTO!”…  

Presto con quante zeta si scrive?… “TONIO”. Ecco!

Si lascia sporgere giù dal ponte, posa delicatamente la barchetta sulla corrente.

La vediamo per stacchi navigare via.

E torniamo su di lui che, ormai sdraiato, prende la pallina, la leva in alto.

E ora… storia pallina… mi affido a te. Tienimi… sve… sve… glioooo…

Dorme. Dalla pallina, effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO e PONTE. Fata Lina, Tonio, Linfa, Ronfo.  (5’)
a) LAGHETTO
La telecamera segue la barchetta che naviga nell’ultimo tratto del ruscello, s’inoltra nel laghetto, e finisce tra le mani di Fata Lina, che legge, trasale, corruga la fronte, pronuncia svelta una formula…

FATA LINA
Acqua di fiume, onda di mare

Portami adesso dove voglio andare!

EFFETTI SONORI DI SCROSCIO

… e sparisce in uno scroscio d’acqua (effetti visivi e sonori), mentre spruzzi imperlano lo schermo del bambino a casa (o altri effetti a giudizio della regia). 

STACCO. 

b) PONTE
Il solito mormorio del ruscello, che più tardi calerà di volume.

EFFETTO SONORO RUSCELLO

Ecco Fata Lina che emerge (asciutta) sotto (o presso) il ponte. Non parla, ma i suoi atti sono eloquenti: vede i tre addormentati, aggrovigliati sul ponte – osserva – si stupisce – si domanda – sente qualcosa – si volge di scatto all’acqua – si sporge dal ponte – tende l’orecchio verso l’acqua – corruga la fronte – risponde.

Qui ha luogo un EVENTO SONORO da preparare con cura: Fata Lina e l’acqua del fiume hanno un breve dialogo in Lingua Ruscella, in cui si colgono toni di disaccordo, discussione decisa, e infine cedimento e resa dell’acqua. L’attrice preparerà dei fonemi fruscianti, che userà come brevi battute della discussione; e dal sottofondo del ruscello “si staccheranno” altrettante frasi, da alternare alle sue.

Alla fine della discussione dunque Fata Lina ha la meglio, e il mormorio dell’acqua “saluta” e se ne va (l’effetto sonoro cala di volume).

EFFETTO SONORO RUSCELLO CHE CALA DI VOLUME

Fata Lina annuisce soddisfatta.

FATA LINA
Oh! Testardo di un ruscello!

I tre amici cominciano a svegliarsi. La Fata li aiuta, li sostiene, li accoglie, ma senza riuscire a trattenere una serie di risatine sotto i baffi.

TONIO
Acci… pigna, che… dormita!

LINFA
Ma cosa… cosa è successo? Io…

RONFO
Ehi… Amici, state imparando la mia arte?

LINFA
Non credo, Ronfo, dev’essere capitato qualcosa…

TONIO
Già… Qualcosa da cui la nostra nuova amica… direi che ci ha salvato. (alla Fata) È così Fata Lina?

FATA LINA
Be’, più o meno è così.

LINFA
È un incantesimo, che ci ha addormentati, vero?

FATA LINA
Una specie di incantesimo, sì.

RONFO
Di Strega Salamandra, scommetto!

FATA LINA
No, la vostra strega non c’entra. Era una magia d’acqua.

TONIO
Allora forse qualche strega del tuo regno…

FATA LINA
Uff! Ma come siete noiosi, qualche volta, voialtri del Fantabosco! Vedete streghe dappertutto. Ma stavolta non c’è nessun cattivo: è stato… una specie di sbaglio, credo.

TONIO
Dài, togliamoci da questo ponte, e raccontaci tutto.

I tre si spostano, siedono vicini presso il ruscello per parlare.

FATA LINA
Dovete sapere che nei boschi, in tutti i boschi… e quindi anche qui… quando arriva la stagione del letargo le acque aiutano gli animali a prender sonno, col loro mormorio. C’è una bella Ninna Nanna d’Acqua, che ogni fiume e ogni ruscello sa cantare. Oggi, chissà perché, questo fiume ha deciso di cantare la sua Ninna Nanna qui sotto il ponte, per fare addormentare chi ci passava sopra.

TONIO
E perché l’ha fatto?

FATA LINA (stringendosi nelle spalle)
Non ho capito bene: mi ha detto che qualcuno gliel’ha chiesto. Siete stati voi?

LINFA
Noi? 

FATA LINA
Sì. Avete parlato col fiume?

TONIO
E come si parla con un fiume?

FATA LINA
Ma in Lingua Ruscella, no?

RONFO
Lingua Ruscella? E chi la sa parlare?… Io ero qui che pescavo, beato…

FATA LINA
Ma hai detto qualcosa al fiume?

RONFO
No… non credo. Dicevo… sì, dicevo la filastrocca di Linfa per i ruscelli, ma…

FATA LINA
Provate a dirmela.

LINFA
Te la dico io, l’ho scritta ieri.

Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua

Fresco di frasche, sciame di stelle

Spruzza scintille gelate alla pelle

Striscia ruscello, scivola via

Cuore freschissimo, segui la scia

Man mano che Linfa recita Fata Lina ascolta, annuisce, soffoca le risate. Alla fine:

FATA LINA
Ecco cos’era! Ci credo, povero fiume, per forza! Aveva mille ragioni!

TONIO
Ma perché? Spiegaci, Fata Lina! Cos’è accaduto?

FATA LINA
È accaduto che Linfa ha scritto una bellissima filastrocca, piena di suoni d’acqua. Ma lei non poteva sapere che quei suoni, in Lingua Ruscella, vogliono dire un’altra cosa!

LINFA
Oh! È… bellissimo! E cosa vogliono dire?

FATA LINA
Vogliono dire più o meno così: “caro fiume, è ora della lunga nanna d’autunno, aiutami a dormire, te ne prego”.

Tutti sospirano, sorridono, si avvicinano al fiume, intingono le mani.

LINFA
Povero fiume, gliel’abbiamo chiesto noi!

RONFO
Sì, e sapete cosa vi dico? Che questo fiume che canta ninnananne mi piace proprio. Bravo fiume Fiorito!

TONIO
E sapete cosa vi dico io? Che questo letargo autunnale, anche se breve, mi ha messo addosso una fame da orso che si sveglia.

LINFA
Anche a me! Che ne dite di una corsa fino al chiosco?

FATA LINA
Pronti? VIA!

I due Gnomi e la Fata partono di corsa ed escono. Tonio si avvicina frettolosamente alla camera per salutare il bambino.

TONIO
Hai visto? Stai attento, d’ora in avanti, se ti capita di sdraiarti in riva ai fiumi. Non prestare troppo orecchio alle loro chiacchiere… Parlano in Lingua Ruscella!

Corro, o non mi lasceranno nulla da mangiare!

Ciao, amico! Torna a trovarmi! Ciaooooo…

Corre via.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
23’

TOTALE PUNTATA
45’
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